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Programmazione 2014 – 2020
Regione Sardegna

Tavolo di Partenariato Istituzionale e Socio 
Economico 

Venerdì, 06/06/2014



Programma Tavolo di Partenariato 

• Saluti del Presidente

• Assessore Raffale Paci: Presentazione Percorso Metodologico

• Assessore Virginia Mura: Le risorse umane nella Programmazione Unitaria

• Assessore Elisabetta Falchi: Lo sviluppo agricolo all’interno della Programmazione 

Unitaria

• Autorità di Gestione PO FESR

• Autorità di Gestione PO FSE

• Autorità di Gestione PO FEASR

• Interventi Partenariato
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Il percorso di condivisione

…. a partire dal mese di ottobre 2012, si è avviato un confronto con il Partenariato 
istituzionale, economico e sociale in merito alle tematiche della Programmazione 2014-
2020 

…tutti i documenti sono confluiti nel “Documento Strategico Unitario per la 
Programmazione dei Fondi 2014-2020” 

Obiettivi dell’incontro odierno:

- Informare il Partenariato su come la nuova Giunta Regionale ha reso coerenti 
gli obiettivi strategici del programma di governo con le proposte partenariali

- Restituire al partenariato i risultati del processo di consultazione

- Presentare  la Delibera Giunta Regionale  19/9 del 27 maggio 2014



…. verso la definizione dei Programmi Operativi Regionali

Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS)

• è il documento principe della programmazione regionale;

• ha una durata che coincide con la legislatura;

• viene elaborato e approvato dalla Giunta coerentemente col Programma 

della coalizione di Governo; 

• viene presentato al Consiglio regionale per la sua approvazione entro 180 

giorni dall’insediamento della Giunta Regionale;

• è aggiornato annualmente mediante il Documento annuale di 

programmazione economica e finanziaria (Dapef). 



Programma regionale di 
Sviluppo

La tempistica di predisposizione del PRS (entro settembre 2014)
consente di coordinare l’elaborazione dello stesso con il corpus della
programmazione comunitaria e nazionale 2014/2020, fornendo a
questi ultimi la cornice strategica necessaria per garantire una vera
programmazione unitaria e al primo il diretto riferimento a fonti finanziarie
certe e pluriennali

PO FSE

PO FESR

PSR

PO FSC PO CTE

PON Regionali
Fondi 

Regionali



Programmazione dei fondi SIE 2014 -2020. Cronoprogramma
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DIC 
2013

22
GEN
2015

11/06/2014: Discussione indirizzi strategici Comitato Sorveglianza - FESR

6/06/2014: Consultazione Partenariato

27/05/2014: Atto indirizzo strategico della Giunta Regionale (DG19/9)

17/06/2014: Discussione indirizzi strategici Comitato Sorveglianza - FSE

18/06/2014 al 4/07/2014: Formulazione Programmi Operativi FESR, FSE, FEASR

8/07/2014: Approvazione dei Programmi Operativi da parte della Giunta

9/07/2014: Invio al Consiglio Regionale per la presa d’atto definitiva

Entro 22/07/2014: Invio dei Programmi Operativi alla Commissione

22/04/2014: Invio allo Stato membro dell’Accordo di Partenariato

Programmi 
Operativi

Programmi 
Operativi

Limiti temporali 
massimi per 

l’approvazione 
dei Programmi 

Operativi
Decorrenza 
date per le 

scadenze del 
cronoprogra

mma

Regolamenti 
UE

Dettaglio Attività



… la definizione dei Programmi

P.O. REGIONALI FESR FSE FEASR

P.O. NAZIONALI

P.O. NAZIONALI 
(Regioni in 

Transizione) 

Istruzione

Occupazione

InclusioneCittà Metropolitane

Governance Programma IOG 

Ricerca e Innovazione 

Imprese e Competitività



… le Risorse per la Regione Sardegna*

* Valori in Meuro 

** cofinanziamento nazionale al 50 %

*** Fondi FSC: Nell’ipotesi di applicazione della quota di riparto proposta dal MISE – DPS pari ad 
80% per le Regioni del Mezzogiorno e 20% per le Regioni del Centro – Nord e di una quota di 
riparto per la Regione Sardegna del 10,69. Importo calcolato al lordo della quota di premialità.

Nazionali
FESR FSE PON FEASR FSC

927,6 444,8 569 1.308,40 1.863,80 5.113,60

Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) Totale



…. la programmazione 2007 – 2013: Riflessioni

Criticità mappate nella 
Programmazione 

2007 - 2013

Linee di Indirizzo nella 
Programmazione 2014 -

2020

Clusterizzazione delle Criticità nella programmazione 2007 - 2014:

• Parcellizzazione degli Interventi (troppe linee di attività – 120 poi ridotte a 80)
• Mancato adeguamento organizzativo finalizzato ad una corretta gestione degli 

interventi (Es: Controlli I livello, personale qualificato dedicato, funzionalità Autorità di 
Audit)

• Scarso allineamento tra indirizzo politico e priorità comunitarie (preferenza di utilizzo di 
fondi regionali, vincolo patto)

• Mancata verifica della Condizionalità Ex Ante degli Interventi (es. mancanza di 
strumenti settoriali di pianificazione – scarsa cantierabilità)



…. la programmazione 2014 – 2020. Linee di indirizzo

Concentrazione Tematica

Cantierabilità

Miglioramento 
Organizzativo

Definizione Priorità

Pochi obiettivi facilmente misurabili, principio della 
concentrazione delle risorse

Dimostrata capacità in termini di qualità e quantità 
delle competenze e di adeguatezza organizzativa 
(accreditamento). Miglioramento delle capacità 
amministrativa

Identificare univocamente le priorità di intervento 
partendo dal programma elettorale, dalle 
dichiarazioni programmatiche e dalla definizione del 
Programma Regionale di Sviluppo

Assieme al principio della concentrazione degli 
interventi, preferire quelli per cui si può dare 
un’attuazione in un arco di tempo coerente con i 
programmi



…. la programmazione 2014 – 2020. Atto di Indirizzo

Delibera Giunta 
Regionale  

19/9 del 27 maggio 
2014

Atto di indirizzo strategico 
per la programmazione 

unitaria 2014-2020.

La  Delibera della Giunta Reginale traduce il programma di governo, 
partendo dal programma elettorale e dalle dichiarazioni programmatiche 
presentate al Consiglio Regionale, in atti di indirizzo strategico per la 
programmazione unitaria 2014- 2020



Investiamo 
sulle 

persone

Competitività, 
internazionalizzazione  

delle filiere e dei sistemi 
produttivi

Ambiente 
Sostenibile

Valorizzazione 
attrattori e Aree 

interne

Società 
Inclusiva

Qualità 
istituzionale

1
Ricerca, Sviluppo tecnologico ed 
innovazione x x x x

2 Agenda digitale x x x x x

3 Competitività dei sistemi 
produttivi x x x

4
Energia sostenibile e qualità della 
vita x

5 Clima e rischi ambientali x

6
Tutela dell'ambiente e 
valorizzazione delle risorse 
culturali ed ambientali 

x x

8 Occupazione x

9
Inclusione sociale e lotta alla 
povertà x

1 Istruzione e formazione x

11
Rafforzamento della capacità 
istituzionale e promozione di una 
PA efficiente 

x x x x

Obiettivi Tematici

Matrice Priorità strategiche regionali e Obiettivi tematici 
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Quote di riparto delle risorse FESR, FEASR e FSE assegnate dalla Regione agli OT -ex DGR 19/9 del 
27.05.2014

Obiettivi Tematici ex articolo 9 del RRDC (N.1303/2013)
Contributo

FESR
Contributo

FSE 
Contributo 

FEASR

1 Ricerca, Sviluppo tecnologico ed innovazione 12,0% 0,0% 5,0%

2 Agenda digitale 14,0% 0,0% 1,0%

3 Competitività dei sistemi produttivi 28,0% 0,0% 42,7%

4 Energia sostenibile e qualità della vita 20,0% 0,0% 7,6%

5 Clima e rischi ambientali 5,0% 0,0%

36,9%6
Tutela dell'ambiente e valorizzazione delle risorse
culturali ed ambientali 12,0% 0,0%

7 Mobilità sostenibile di persone e merci 0,0% 0,0% 0,0%

8 Occupazione 0,0% 38,5% 4,3%

9 Inclusione sociale e lotta alla povertà 3,0% 20,0% 0,5%

10 Istruzione e formazione 0,0% 36,0% 2,0%

11
Rafforzamento della capacità istituzionale e promozione
di una PA efficiente 2,0% 2,5% 0,0%

Assistenza Tecnica 4,0% 3,0% 0,0%

TOTALE 100,0% 100,0%  100,0%  


